VIRTUAL TRAX

Luca è un bambino di 12 anni che ritiene di essere grande e maturo e di aver imparato già tutto nella vita. I genitori del ragazzo escono per una conferenza, il bambino ne approfitta per andare in cantina e cercare qualcosa di nuovo: insieme a vecchie palle di baseball e a ragnatele trova un fantastico gioco intitolato “Virtual Trax”. Lo porta in salotto e non sapendo cosa fare muove una levetta, ad un tratto sbuca dal nulla una carta con scritto:-BENVENUTO NEL PIANETA ZORTAG NELL’ANNO 3014-. Luca vede un grande cielo stellato, non sente più il rumore delle auto, non sente più quelle puzza terribile del fumo ma solo un profondo silenzio. Si gira e incontra dei simpatici elfi con un naso lungo e rosso e con un cappello variopinto da colori armoniosi. Gli elfi non aspettano altro per dire al bambino che ha un compito speciale: Luca ha la possibilità di conquistare l’acqua dell’immortalità ma deve superare prove complicate,  rimane scioccato ma non vuole rinunciare alla sua avventura. Comincia così  il suo viaggio per il bosco incantato di Zortag. Si siede per terra e ad un tratto vede sfrecciare ad una velocità elevata dei grossi pezzi di pietra ma riesce a schivarli tutti e dopo un po’ termina tutto. Continua il suo viaggio ma dopo pochi minuti vede arrivare degli esseri neri con un becco chiamati “evroniani”. Sono forniti di uno scudo a raggi laser ma Luca è fornito di una cosa ancora più importante: la forza. Il ragazzo corre velocemente senza farsi colpire da nessuno. Gli “evroniani” lo inseguono ma poi scompaiono in bolle di sapone rosa. Gli elfi si avvicinano al ragazzo e dicono che lo aspetta solo un ultima prova: affrontare il drago che sputa fuoco. Luca avanza sempre più avanti ma molto lentamente e all’improvviso, da un involucro di fuoco, sbuca un grosso drago dai denti aguzzi, dagli occhi azzurro ghiaccio, dalla pelle ruvida e rossa e dalle orecchie appuntite e molto attente. Il drago inoltre  sa parlare e sputare grosse quantità di fuoco. Luca ha paura e per un attimo pensa di scappare come un vigliacco ma affronta la sua paura e con la sua forza di volontà proveniente dal cuore sconfigge il terribile drago sputafuoco. Gli elfi riappaiono come per magia e donano al ragazzo l’acqua dell’immortalità. Luca decide di tornare a casa sua per raccontare tutto ai suoi genitori. Gli elfi rimandano Luca nell’anno 2009 con la sua famiglia ma è difficile che dimentichi tutto questo.       
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